
COLLETTA 
O Padre, che nel tuo Figlio, venuto in mezzo a noi, hai 
dato compimento alle antiche promesse e ci hai dato la 
pienezza della tua parola e del tuo dono, fa’ che sentia-
mo l’urgenza di convertirci a te e di aderire con tutta 
l’anima al Vangelo, perché la nostra vita annunzi anche 
ai dubbiosi e ai lontani l’unico Salvatore, Gesù Cristo.  
Egli è Dio, e vive e regna con te... 
 

 Prima lettura  (Gio 3,1-5.10) 
 

I Niniviti si convertirono dalla loro condotta mal-
vagia 
 

Dal libro del profeta Giona 
 

Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Àlzati, va’ a Nì-
nive, la grande città, e annuncia loro quanto ti dico». Giona si 
alzò e andò a Nìnive secondo la parola del Signore.  
Nìnive era una città molto grande, larga tre giornate di cammi-
no. 
Giona cominciò a percorrere la città per un giorno di cammino 
e predicava: «Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà distrutta».  
I cittadini di Nìnive credettero a Dio e bandirono un digiuno, 
vestirono il sacco, grandi e piccoli. 
Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro 
condotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male che ave-
va minacciato di fare loro e non lo fece.   Parola di Dio  
 

Salmo responsoriale  (Sal 24) 
 

Rit.: Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 

Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 
 

Seconda lettura (1Cor 7,29-31) 
 

Passa la figura di questo mondo. 
 

Dalla prima Lettera di san Paolo apostolo ai 
Corinzi 
 

Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; d’ora innanzi, 
quelli che hanno moglie, vivano come se non l’avessero; 

quelli che piangono, come se non piangessero; quelli che gioiscono, come se 
non gioissero; quelli che comprano, come se non possedessero; quelli che 
usano i beni del mondo, come se non li usassero pienamente: passa infatti la 
figura di questo mondo!  Parola di Dio  
 

Canto al Vangelo (Mc 1,15) 
 

Alleluia, alleluia.   Il regno di Dio è vicino;  
convertitevi e credete nel Vangelo. Alleluia. 
 

Vangelo  (Mc 1,14-20) 
 

Convertitevi e credete al Vangelo. 
 

� Dal Vangelo secondo Marco 
 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il van-
gelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; converti-
tevi e credete nel Vangelo». 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, 
mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: 
«Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciaro-
no le reti e lo seguirono.  
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fra-
tello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed 
essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono 
dietro a lui.   Parola del Signore 
 

21 Gennaio DOMENICA DEDICATA ALLA PAROLA 
Con la Lettera apostolica in forma di Motu proprio “Aperuit illis”, Papa France-
sco ha stabilito che “la III Domenica del Tempo ordinario sia dedicata alla ce-
lebrazione, riflessione e divulgazione della Parola di Dio”.  
Nel Vangelo di Marco è la prima predica di Gesù.  
È brevissima, ma offre una sintesi felicissima dei temi fondamentali di tutta la 
sua predicazione: il compimento del tempo, il regno di Dio, la conversione, la 
fede al vangelo. Poi vi è la chiamata dei primi discepoli: è il paradigma con-
creto di ogni sequela.  
Ci sono due indicativi teologici che sono la ragione dei due successivi impera-
tivi antropologici: è suonata l’ora messianica, l’attesa è finita poiché il regno di 
Dio si è fatto vicino, è ormai presente nella storia, perciò non è più possibile 
rimandare la decisione, occorre convertirsi, cambiare cioè la testa e la dire-
zione del cammino passando a credere al vangelo.  
Conversione e fede non sono due azioni che si succedono, ma due momenti 
del medesimo movimento: quello negativo del distacco, quello positivo di fon-
dare la vita sul vangelo, cioè credere, mettendosi a seguire Gesù, appunto 
come Simone e Andrea, Giacomo e Giovanni.  
Vangelo è il termine greco che significa lieta notizia nuova, e una bella notizia 
evidentemente porta gioia. Il regno di Dio è l’espressione riassuntiva di tutta 
la gioia. Gesù è questo regno arrivato: la gioia è qui a portata di mano. Chi 
decide di seguire Gesù è sicuro di arrivarci anche lui.  
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PREPARIAMOCI alla Liturgia della Parola del 21 GENNAIO 2024 
III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO B 



O Padre, che in Cristo Signore 
hai posto la tua dimora tra noi, 
donaci di accogliere costantemente la sua parola 
per essere tempio dello Spirito, a gloria del tuo nome.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 

 Prima lettura  (1Sam 3,3-10.19) 
 

Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta. 
 

Dal primo libro di Samuele 
 

In quei giorni, Samuèle dormiva nel tempio del Signore, dove 
si trovava l’arca di Dio.  
Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» ed egli rispose: 
«Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, ec-
comi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». 
Tornò e si mise a dormire.  
Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; Samuèle si alzò 
e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello 
rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dor-
mire!». In realtà Samuèle fino allora non aveva ancora cono-
sciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del 
Signore.  
Il Signore tornò a chiamare: «Samuèle!» per la terza volta; 
questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai 
chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chia-
mava il giovane. Eli disse a Samuèle: «Vattene a dormire e, 
se ti chiamerà, dirai: “Parla, Signore, perché il tuo servo ti 
ascolta”». Samuèle andò a dormire al suo posto.  
Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le al-
tre volte: «Samuéle, Samuéle!». Samuèle rispose subito: 
«Parla, perché il tuo servo ti ascolta». 
Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a 
vuoto una sola delle sue parole.     Parola di Dio  
 

Salmo responsoriale  (Sal 24) 
 

Rit.: Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio.  
 

Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».  
 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo». 
 

Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 
Seconda lettura (1Cor 6,13-15.17-20) 
 

I vostri corpi sono membra di Cristo. 
 

Dalla prima Lettera di san Paolo apostolo ai 
Corinzi 
 

Fratelli, il corpo non è per l’impurità, ma per il Signore, e il Si-
gnore è per il corpo. Dio, che ha risuscitato il Signore, risusci-
terà anche noi con la sua potenza. 
Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Chi si 
unisce al Signore forma con lui un solo spirito. State lontani 
dall’impurità! Qualsiasi peccato l’uomo commetta, è fuori del 
suo corpo; ma chi si dà all’impurità, pecca contro il proprio 
corpo. 
Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, 

che è in voi? Lo avete ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi stessi. In-
fatti siete stati comprati a caro prezzo:glorificate dunque Dio nel vostro corpo!
Parola di Dio  
 

Canto al Vangelo (Gv 1,41.17b) 
 

Alleluia, alleluia. «Abbiamo trovato il Messia»: 
la grazia e la verità vennero per mezzo di lui. Alleluia. 
 

Vangelo  (Gv 1,35-42) 
 

Videro dove dimorava e rimasero con lui. 
 

� Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguar-
do su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due disce-
poli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.  
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che co-
sa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, dove 
dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli 
dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomerig-
gio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, 
era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simo-
ne e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo con-
dusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il 
figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro.  
        Parola del Signore 
È iniziato il Tempo Ordinario che ci accompagnerà fino al Mercoledì 
delle Ceneri (14 febbraio), come annunciato il giorno dell’Epifania 
(anche se non è vero che dalla data della Pasqua dipenda la Prima do-
menica di Avvento!). 
Iniziamo con la Seconda Domenica perché la Prima non esiste: la Pri-
ma settimana del Tempo ordinario inizia il lunedì dopo la domenica in 
cui si celebra il Battesimo di Gesù.  
Alla domenica ascolteremo (quasi sempre) il Vangelo secondo Marco 
(Anno B). 

Liturgia della Parola del 14 Gennaio 2024 
II Domenica del Tempo Ordinario — Anno B 



Parrocchie di San Paolo e della Santa Croce 

Comunità in cammino 
Lunedì 8 gennaio, in Santa Croce, i membri del Consiglio Pastorale 
delle comunità che celebrano in Santa Croce e San Paolo si sono 
ritrovati per leggere le schede che sono state compilate nelle ultime 
tre domeniche di Avvento. Sono state raccolte 52 risposte.  
È stata una lettura molto interessante e ricca, la vita delle nostre 
comunità è stata osservata con sguardo attento e profondo. 
Dai tanti suggerimenti emerge in sintesi il desiderio di essere 
sempre più comunità che vivono di relazioni autentiche, in cui le 
persone sperimentano l’accoglienza, l’ascolto e l’aiuto reciproco. I 
piccoli o grandi cambiamenti proposti riflettono il bisogno di 
approfondire la conoscenza della Parola, l’urgenza di consolidare e 
proseguire il cammino insieme, come comunità chiamate a 
testimoniare in un medesimo territorio, l’esigenza di un maggiore 
coinvolgimento personale, la disponibilità a vivere momenti e spazi 
di socialità e di partecipazione attiva.  
I tanti aspetti positivi della vita delle nostre comunità che le schede 
hanno segnalato saranno la base di partenza per crescere nell’unità 
e nella testimonianza di fede.  
Nel prossimo Consiglio Pastorale riferiremo in sintesi ciò che è 
emerso dalle schede raccolte. Inizieremo poi a presentare le 
proposte e i suggerimenti alla comunità per rendere concreti i passi 
del nostro cammino. Daniela Fontanesi (a nome dei rappresentanti 
delle due parrocchie nel Consiglio dell’Unità Pastorale) 
 

La parrocchia:  
provvidenziale e insostituibile 
“La parrocchia: antica istituzione tuttora provvidenziale e 
insostituibile”: così parlava il vescovo Adriano. E proseguiva: “Sulla 
parrocchia si deve ancora oggi scommettere e fondare la nostra 
azione pastorale.” Intorno ad essa si deve riunire come in una spirituale 
famiglia il popolo che la compone la funzione di rappresentare e di creare 
l’unità dei fedeli di riunirli spetta alla parrocchia che dovrà essere oggetto 
delle nostre prime cure non potremo concepì una parrocchia moderna 
nella quale non siano fiorenti la vita liturgica la catechesi a partire dagli 
adulti e le opere di formazione della gioventù. 
 

Don Luciano ha risposto alla Comunità 
Islamica di Via Flavio Gioia 

DOMENICA 14 Gennaio 

Giornata Diocesana del Seminario 

 
Il primo invito è per la preghiera per chi è in cammino verso il dono 
di sé nella via del presbiterato. 
Inoltre siamo invitati alla carità fraterna che permette di sostenere le 
spese della vita ordinaria del seminario. 
 

Domenica 14 gennaio 2024 per la nostra diocesi sarà la sedicesima 
Giornata del Seminario. “Grati al Signore che continua a benedire la 
nostra Chiesa diocesana chiamando diversi giovani a seguirLo nel 
ministero ordinato – scrive il vescovo Giacomo Morandi – desidero 
alimentare nuovamente la responsabilità che ciascuno di noi ha 
nell’accompagnare i seminaristi nel corso del loro discernimento, 
affinché la loro risposta possa essere una consegna gioiosa e libera 
alla volontà del Signore”. 
Due inviti alle comunità 
Nella lettera indirizzata ai presbiteri delle unità pastorali del territorio 
diocesano dal rettore del Seminario don Paolo Crotti e dal vice-
rettore don Alessandro Zaniboni si leggono due inviti alle 
comunità cristiane. Il primo è a “pregare individuando la forma più 
adeguata alle differenti situazioni: proporre una o più preghiere dei 
fedeli, affidare questa intenzione alle persone anziane o malate, 
invitare alla preghiera personale, organizzare una veglia rivolta ai 
giovani…”; oltre alla preghiera viene consigliata la testimonianza 
vocazionale di qualche persona che ha compiuto una scelta di 
consacrazione. 
Il secondo invito è ad accompagnare il cammino di chi è già 
orientato al presbiterato con il sostegno economico, eventualmente 
anche nella modalità “Borsa di studio: adotta un seminarista”, 
consistente nel farsi carico delle spese mensili di vitto e alloggio di 
un seminarista che ammontano a circa 1.000 € (10.000 € annuali). 
Per versare le offerte al Seminario 
fare un bonifico bancario al Seminario Vescovile di Reggio Emilia 
sul c/c del Banco BPM, Agenzia 2, Reggio Emilia, Iban IT92 W 
05034 12802 000 000 00 2387. 
La comunità del Seminario è oggi composta da quindici studenti: 
 Jacopo, 28 anni, Civitanova Marche, propedeutica; 
 Marco, 23 anni, Reggio Emilia, propedeutica; 
 Salvatore, 48 anni, Reggio Emilia, propedeutica; 
 Augustin, 22 anni e Charles, 28 anni, Comunità “Regina Pacis”, 
Costa d’Avorio, I teologia; 
 Alessandro, 25 anni, Reggio Emilia, I teologia; 
 Stefano, 26 anni, Reggio Emilia, I teologia; 
 Manuel, 29 anni, Castelnovo Monti, I teologia; 
 Mattia, 21 anni, Guastalla, II teologia; 
 Marco, 27 anni, Comunità Sacerdotale “Familiaris Consortio”, 
Reggiolo, III teologia; 
 Luca, 22 anni, Sassuolo, III teologia; 
 Simone, 22 anni, Comunità Sacerdotale “Familiaris Consortio”, 
Albinea, IV teologia; 
 Luca, 29 anni, Medjugorje, IV teologia; 
 Antonio, 39 anni, Reggio Emilia, V teologia; 
 Francesco, 32 anni, Guastalla, V teologia. 
 



 
 

Mercoledì 17 gennaio si terrà la proiezione del documentario “Fai 
del bene e buttalo ai pesci” dedicato alla storia di Don Enzo Boni 
Baldoni, sacerdote cavriaghese nominato “Giusto fra le Nazioni” per 
il suo ruolo nel salvataggio di famiglie ebree durante la seconda 
guerra mondiale. 
L’iniziativa si svolger in occasione della 35ª Giornata per 
l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei, che 
ricorre il 17 gennaio 2024, ed è promossa dalla Commissione 
Diocesana per il Dialogo Interreligioso della diocesi di Reggio Emilia 
e Guastalla. 
L’appuntamento è alle 20.45 al teatro di sant’Agostino in via 
Reverberi 1 a Reggio Emilia per la visione di “Fai del bene e buttalo 
ai pesci”, un documentario di Alessandra Fontanesi e Andrea 
Mainardi di Istoreco (Italia 2017, 37’). 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 
Lunedì 15 gennaio ore 21 
Nella canonica di San Paolo 
Giovedì 18 gennaio ore 17.30  
Nella Canonica di Santa Croce 
 

 
 

Domenica 14 gennaio ore 20.30 sul Canale 9 
Papa Francesco a CHE TEMPO CHE FA 
 

Domenica 21 – Circolo S. Floriano 
Gnocco fritto dalle 18:00 alle 20:00 
 

Consiglio dell’Unità Pastorale  
Martedì 23 gennaio ore 21 in S. Paolo 
Inizio con la preghiera 
Percorso Sinodale: lettura delle sintesi di quanto è emerso dalle 
assemblee parrocchiali (parrocchia per parrocchia); 
Informazioni sulle attività della Diocesi e delle parrocchie (in 
allegato opuscolo) 
Scelta della data del Prossimo consiglio Pastorale che si terrà a 
Massenzatico 
Varie ed eventuali. 
 

Parrocchia di Massenzatico 
Assemblea Parrocchiale 
Domenica 21 gennaio ore 10 
(prima della Messa delle ore 11) 
 
 
 



ASSEMBLEE EUCARISTICHE  
 

DOMENICA 14 GENNAIO  
II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO B 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA † Barbara Radighieri 
11 MASSENZATICO † Salsi Laura e Bolognesi Enzo 
11.15 SAN PAOLO  
LUNEDÍ 15 GENNAIO  
18.30 SAN PAOLO  
20.30 GAVASSA † Messori don Luigi 
MARTEDÍ 16 GENNAIO Sant’Antonio abate 
18.30 SAN PAOLO  
18.30 MASSENZATICO  
MERCOLEDÍ 17 GENNAIO 
18 SAN PAOLO: ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 SAN PAOLO 
GIOVEDÍ 18 GENNAIO  
18.30 SANTA CROCE  
VENERDÍ 19 GENNAIO 
20.30 GAVASSA  
SABATO 20 GENNAIO 
17.30 SANTA CROCE: ADORAZIONE EUCARISTICA 
18.30 SANTA CROCE  
20.30 MASSENZATICO † Anniversario Camilla 
DOMENICA 21 GENNAIO  
III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO B 
(DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO) 
9.30 SANTA CROCE  
10 GAVASSA  
† Ruozzi Alberto e Vallì – Vacondio Ernesto – Masini Ernesta 
11 MASSENZATICO † Di Meo Paola 
11.15 SAN PAOLO † Nazareno Cocchi 
50° di Matrimonio di Gaetano Caccia e Teresina Rizzuto 
 

CAMMINO IN PREPARAZIONE  
AL MATRIMONIO CRISTIANO 
Invitiamo le coppie che desiderano prepararsi al 
matrimonio ad un percorso di ricerca, dialogo, 
approfondimento alla luce della Parola del 
Signore, per scoprire la ricchezza e la gioia del 
progetto di Dio sugli sposi. 
 

Gli incontri inizieranno sabato 3 febbraio 2024 
alle ore 17 presso la sala parrocchiale della 
chiesa di San Floriano, a Gavassa.  
 

Non saranno accettate nuove richieste di 
partecipazione a percorso iniziato  
Per informazioni sul percorso e iscrizioni 
rivolgersi al parroco Don Luciano Pirondini (cell. 
3487922201) oppure a Daniela e Carlo Di Donato 
(cell. 3331889278) 
 

Coletta per l’infanzia Missionaria 
Gavassa 369 € S. Croce 105 € S. Paolo 185 € Massenzatico 380 € 
 

Venerdì 19 ore 19 chiesa del Preziosissimo Sangue-
Presentazione del libro di Mons Luciano Monari: 
“Amos”  
 

Massenzatico 
Mercoledì 17 riunione catechisti 
Sabato ore 16 oratorio 
 

Sabato 20 Gavassa 
In occasione della festa di S. Antonio 
Ore 19:30 Vespri Ore 20:00 Cena 
 

Domenica 21 a Gavassa e Massenzatico ricordiamo S. Antonio 
Abate protettore degli agricoltori. 
 

Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani 18 – 25 gennaio 

Dal 18 al 25 gennaio la Chiesa celebra la Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani. 
Siamo tutti bene consapevoli dell’urgenza di pregare per la 
comunione soprattutto tra i cristiani, per chiedere e custodire il dono 
della pace e della concordia tra gli uomini. 
Come ci ricordava Papa Francesco in occasione della 56^ giornata 
mondiale della Pace, il virus della guerra è più difficile da 
sconfiggere perché esso non proviene dall’esterno, ma dall’interno 
del cuore umano corrotto dal peccato. 
Diventa quindi irrinunciabile alimentare la speranza della 
riconciliazione che nasce dalla preghiera, dalla conversione del 
cuore e dal dialogo fraterno e sincero. 
 

 
 
 
 

  


